
Italiani, un popolo di sommelier alla riscossa
Fatturati record, qualità in forte crescita 
A Vinitaly i risultati d i una rivoluzióne

di Emilio Randon

VERONA. Si ostenta ma non si agi
ta, come il sangue di San Gennaro 
costodito in teca. Vino? No. Qualco
sa di più. E’ l ’antenato sopravvis
suto della bottiglia, mistura di aci
di nucleici e muffe, proto-zio del 
nostro comune rosso d’asporto, 
giuntoci intatto con tutte le sue 
qualità organolettiche che nessu
no ha il coraggio di assaggiare dal 
momento che abbiamo a che fare

Ben trovata. Se il successo 
ha bisogno di un mito fondan
te, questo dell’ampolla origi
naria corona un boom com
merciale di oltre 16 mila mi
liardi di lire, con export di 5 
mila, dati e volumi sotto i qua
li muove una rivoluzione epo
cale di atteggiamenti nei con
sumi degli italiani: siamo di
ventati un popolo di somme
lier, spendiamo in vini come 
in vestiti, alla cantina riser
viamo la stessa cure che dedi
chiamo al corpo in creme e 
profumi. Circa 17 milioni e 
mezzo di concittadini tengo
no in casa almeno una botti
glia di vino pronta per ogni 
occasione (fonte Censis), 20 
milioni prestano attenzione 
all’abbinamento con le vivan
de e, cosa che conta di più, si 
sta abbassando l’età dei con
sumatori: bere, e bere bene, è 
trendy. I giovani dai 18 ai 29 
anni comprano vino in misu
ra superiore alle altre classi 
d’età (in media il 10 per cento 
in più), lo tengono in casa e 
sono più disposti di altri a pa
garne la qualità fuori, al risto
rante.

«H prodotto del settore vini
colo italiano ha superato per 
la prima volta quello france
se» ha annunciato il ministro 
dell’agricoltura Alfonso Peco
raro Scanio con il presidente 
veneto Giancarlo Galan con
tento almeno una volta di 
non poter addebitare niente 
al governo circa un comparto 
ineccepibile, che ha fatto 
boom da solo, senza sovven
zioni, montanti compensativi 
e prebende, solo incontrando 
il gusto del consumatore. 0 
adeguadovisi, che è lo stesso.

Con il vino si conquistano 
le donne, portando una buo
na bottiglia si fa bella figura 
in società; il vino acredita, ci 
si compra persino qualche 
quarto di nobiltà.

Vinitaly (chiusura il 9 apri
le) è l’esaltazione miniaturiz
zata di tutto questo in uno 
spazio di 120 mila metri qua
drati, l’edificazione di una

con una bottiglia del 1400 pescata 
al largo di Favignana, portata a Ve
rona e qui assunta a reliquia pro
tettrice di Vinitaly, 35° mostra del 
vino e dei grandi numeri inaugura
ta ieri. L’atavica bottiglia è di pel
tro, alta trenta centimetri circa e, 
a quanto pare, faceva parte della 
scorta personale di un comandan
te naufragato davanti al porto di 
Trapani prima di poterla stappare.

di Alberto Tonello

Non solo il rosso ha proprietà curative e «antiossidanti»
Il bianco elisir di lunga vita

VERONA. Da quando si è 
saputo che i francesi sono tra 
gli europei quelli che meno 
soffrono di malattie cardia
che anche il vino rosso ha 
cambiato reputazione. Ma 
se è assodato che i rossi con
centrano maggiormente in sè 
il resveratrolo, la preziosa so
stanza antiossidante, ora è 
certo che anche i bianchi non 
sono da meno in quanto ric
chi di altre sostanze di tipo po- 
lifenolico, come il fenterolo, 
con proprietà utili nella pre
venzione delle malattie nervo

se. Lo ha affermato l’endo
crinologo Mauro Defendente 
Febbrai, responsabile scienti
fico del gruppo di lavoro di 
Luigi Veronelli, anticipando i 
contenuti, ma non i risultati, 
di una ricerca condotta dall’ 
equipe del professor Aldo Ber
telli, dell’Istituto di farmaco
logia di Milano, in collabora
zione con docenti delie Uni
versità di Modena e Pisa. La 
ricerca è stata illustrata al Vi
nitaly.

Secondo quanto riferito da 
Defendente Febbrai, le ricer

LE MIGL ORI PRODUZIONI
Piemontesi e toscani spadroneggiano 
Ma i veneti vanno all’asta da Christie’s

VERONA, ü vino veneto 
regge la sfida dei mercati in
temazionali. E’ questo il da
to saliente che emerge dalla 
giornata inaugurale della 
trentacinquesima edizione 
di Vinitaly, che ha aperto i 
battenti ieri a Verona e pro
seguirà sino a lunedì.

Diminuzione delle rese, le
game con il territorio e valo
rizzazione dei cru, sono state 
le risposte più incisive date 
all’avanzata prepotente del
la Toscana e del Piemonte 
che si sono candidate paladi
ne del «terroir», la nuova car
ta d’identità dei vini di qua
lità, per rispondere alla glo
balizzazione del mercato, im
posta dai Paesi emergenti ti
po il Cile, il Sudafrica, la Ca
lifornia e l’Australia.

Sì al gusto internazionale 
dunque, ma no ai vitigni in
ternazionali dal momento 
che competizione deve esse
re fatta in casa.

Su questo versante va il ri
conoscimento del Carmene
re nella nuova doc Vicenza, 
a torto in passato confuso 
con il Cabernet.

Proprio a Vinitaly l’azien
da vinicola Inama di San Bo

nifacio in provincia di Vero
na, ha annunciato che un lot
to di Bradisismo è stato bat
tuto da Christie’s a New 
York.

La giornata inaugurale è 
stata anche l’occasione per 
festeggiare i cinque bicchieri 
ottenuti dall’azienda vinico
la Bisol di Valdobhiadene di 
Treviso sulla Guida egli Spu
manti del Gambero Rosso. 
Unica azienda* la assolute 
nel Veneto, ma anche unica 
azienda in Italia ad aver otte
nuto il massimo dei voti cor 
il metodo charmai. ^

Le altre quattro aziende in
fatti, mostri sacri come Eer- 
rari, Bellavista, Ca* del Bo 
sco e Uberti, concorrevano 
con il metodo classico. Custo 
dita come una reliquia nello 
stand Bisol faceva bella mo
stra di sé un magnnm Ferra
ri che l’azienda ha prodotto

per la scuderia di Maranello 
nel 1997, in edizione limitata 
e vendibile solo a chi era in 
grado di provare ci possede
re un bolide rosso.

Attualmente questi ma- 
gnurn sono introvabili e ven
gono battuti all’asta ad oltrs 
4 milioni l’uno.

Tornando ai rossi, tutto 
esaurito nello stand del con
sorzio Valpolicella Cru dove 
è stata proposta una degusta
zione davvero particolare.

Un Amarone piccante che 
ha retto bene abbinamenti 
arditi e insoliti con paté d’e- 
ca, piuttosto che con il Iarde, 
i formaggi piccanti e la cioc
colata. E l’Amarone è forse 
l’esempio eclatante di come 
si possa reggere alla concor
renza dei toscani e dei pie
montesi.

All’asta di Winegallery era
no due Amaroni (Quintarelli

e Dal Forno) gii unici rappre
sentanti del Veneto Ln un pa
norama di etichette domina
to dai mane e si, dai toscani e 
dai piemontesi.

npruno giorno (fi Vinitaly 
comunque ha consentito al 
ministro Fecoraro Scanio di 
affermare d ie  1 Italia sta su
perando la Francia: :<La per
formance del vino madi in 
Italy: che produce un giro 
d’affari di 16 mila miliardi, 
con 5000 di export, son: in 
crescendo, in particolare 
con ivini di qualità, testimo
niati da un aumento delle 
doc e deLe doop.

E a proposito di cocg, Vini
taly 2001 ha prestato anche 
l’occasione per ufficializzare 
le due nuove docg, Bardoli
no e Soa^e Superiore, che 
vanno cesi ad aggiungersi al
la docg dei Recioto di Soave 
e che vengono a premiare un 
lavoro che dura oramai da 
armi.

A proposito di docg, Virita- 
ly 2001 sarà pure ¡’occasione 
per [’ufficializzazione delle 
due nuove docg Bardolino e 
Scava Superiore, che vanno 
ad aggiungersi alla docg del 
Recioto ci Soave e che vengo
no a premiare un lavoro che 
dura oramai da anni.

Ai giovani il vino piace sempre 
di più, qui accanto l’assaggio 
di alcune ragazze e a sinistra 
il ministro Pecoraro Scanio

città ideale senza case e nego
zi, macchine e parcheggia, 
ma solo di baretti: 3.300 baret- 
ti per l’esattezza, tutti stand, 
mirabilmente pedonalizzati, 
alla parigina, con l’angolo ta
gliato a sottoportico e le botti
glie in piedi, dritte sul banco
ne ad aspettarti. Con un po’ 
di faccia tosta e un pizzico di 
intraprendenza qualsiasi visi
tatore dotato di un minimo in
teresse per Bacco può scroc
care un assaggio. Assaggio do
po l’altro sono tremila assag
gi, quanti gli stand della mo
stra.

D biglietto di ingresso (50 
mila) si ammortizza alla pri
ma passata, dalla seconda in 
poi uno comincia a guadagna
re, oltre, mettendoci un po’ di 
attenzione sui Chianti tosca
ni, i rossi piemontesi senza di
menticare i nostri Picolit 
orientali, c’è la sicurezza di 
andare oltre le proprie possi
bilità. Ad Affi l’altro giorno, 
una bottiglia di Chateaux 
Margot del 1982 è stata battu
ta a 18 milioni di lire, 12 ha ot
tenuto una magnum di Sassi- 
caia da tre litri. Questo non 
vuol dire che agli stand di Vi
nitaly il vino milionario te lo 
diano a gratis, ma solo che as
sieme ai vini più abbordabili, 
a quelli raffinati e rari, ci so
no anche gli eccelsi e le perso
ne che li possono comprare 
senza battere ciglio. Sui Bru- 
nelli, su certi Chianti toscani, 
Wall Street stacca i contratti 
«future» attraverso i quali l’o
peratore finanziario compra 
in anticipo (anche di anni) 
l’intera produzione di un’an
nata per poi rivenderne i di
ritti; il titolo fa cassetta o rovi
na chi l’ha comprato a secon
da del raccolto. E tuttavia la 
più vecchia delle old econo- 
my raramente ha tradito 
qualcuno. Lo stand della fran
cese Ruinard (Champagne) è 
una ca&aforte di acciaio e ve
tro dalla quale le bottiglie do
minano incastonate come 
gioielli di Bulgari; fuori, l’e
sclusività ael prodotto ri
splende sul pubblico attraver
so una meticolosa selezione 
sugli ingressi. Nondimeno è 
la città del bere e dell’alle
gria. Con le vie che verso se
ra echeggiano di arie verdia
ne mentre fuori i bagarrini 
fanno affari rivendendo bi
glietti omaggio e tessere stam
pa. Nella combriccola califor
niana si vede subito chi è il 
«designate driver».

La «cerimonia» deH assaggio in una dei tanti stand di ViritaJy

che sugli effetti benefici dei 
bianchi avrebbero dimostra
to che anche i polifenoli di 
questi vini, come il fenterolo 
ma anche altri, hanno capa
cità di antiossidasione e an1i 
aggregazione piasirinica, e 
quindi un potenziale effetto 
preventivo sulle malattie ner
vose. Quanto ai resveratro
lo, è vero che è maggiormen
te presente nei rossi, ma la 
struttura molecolare di quel
lo dei vini bianchi, più picco
la, lo rende più facilmente as
similabile dall’organismo.


